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13-14 maggio: 4a Conferenza nazionale 
per le rinnovabili termiche

Si terrà a Milano, nei giorni 
13 e 14 maggio prossimi, 
la Quarta Conferenza na-

zionale per le rinnovabili termiche, 
promossa dagli Amici della Terra 
in collaborazione con CARTE (Co-
ordinamento della Associazioni 
di impresa per le Rinnovabili Ter-
miche e l’Efficienza energetica). 
 
L’obiettivo dell’evento è duplice: 
- valorizzare le imprese italiane che 
investono nelle tecnologie innovati-
ve legate al settore delle rinnovabili 
termiche e che stanno affrontando 
questo grave momento di crisi sen-
za alcun sostegno sopravvivendo 
spesso solo grazie alle esportazioni; 
- sostenere presso le Istituzioni e il 
mondo politico un percorso più ra-
zionale ed equilibrato di incremento 
delle fonti rinnovabili al 2020, che 
eviti gli errori e le iniquità che hanno 
caratterizzato la stagione dell’in-
centivazione delle rinnovabili elet-
triche. 

La conferenza, che s’inquadra 
nella campagna “Efficienza Italia 
”condotta dagli Amici della Ter-
ra, si articolerà in due giornate. 
 
La prima, dal titolo “Caldo (e fre-
sco) di natura”, porrà particolare 
attenzione alla prospettiva europea 
sul ruolo delle rinnovabili termiche 
per gli obiettivi 2020, sia dal punto 
di vista energetico - ambientale sia 
da quello economico e territoriale. 
 
Sarà inoltre l’occasione per una pri-
ma valutazione pubblica, da parte 
degli operatori, delle politiche ita-
liane sia sul piano degli incentivi 
(Conto Energia termico e TEE) sia 
su quello della regolazione (obblighi 
negli edifici, qualifiche installatori, 
ecc..). 
Visti gli autorevoli partecipan-
ti alla prima giornata, dalla dis-
cussione potranno emergere im-
portanti proposte di revisioni e 
miglioramenti della normativa. 

La seconda giornata, dal titolo “Te-
leriscaldamento verde”, intende 
mettere in rilievo la capacità delle 
reti di teleriscaldamento di utilizzare 
diverse fonti di calore, fra cui quel-
le di calore residuo e quelle rinno-
vabili, per evidenziare l'alto valore 
ambientale degli impianti. Oggi nel 
nostro paese il teleriscaldamento 
può potenzialmente essere esteso 

a molte realtà urbane grazie anche 
all’integrazione delle fonti rinnovabili 
nelle reti di distribuzione del calore. 
 
Le nuove tecnologie consentono 
inoltre di ampliare la qualità del 
servizio e di fornire anche il raffre-
scamento degli edifici consumando 
meno energia e riducendo le emis-
sioni inquinanti e climalteranti.

Enea e Cnel per lo sviluppo della Green Economy

Il Presidente del CNEL, Anto-
nio Marzano, e il Commissario 
dell’ENEA, Giovanni Lelli, han-

no firmato un Accordo di collabo-
razione per l’analisi dei processi 
produttivi e, in generale, dei settori 
economici connessi con la Green 
Economy, con particolare riferi-
mento all’eco-innovazione, all’effi-
cienza e al risparmio energetico, 
alle fonti rinnovabili, agli usi effi-
cienti delle risorse, nonché al ri-
ciclo dei rifiuti e alla sostenibilità.  
 
CNEL e ENEA intendono valoriz-
zare le rispettive competenze nei 
settori degli studi socio-politico-
economici e della ricerca scien-
tifica e tecnologica nell’intento di 
identificare un percorso comune 
nell’ambito della Green Economy, 

riconosciuta, nell’ambito della 
Conferenza Rio + 20 delle Nazioni 
Unite (giugno 2012), come la pos-
sibile soluzione alle molteplici crisi, 
prime fra tutti la crisi economica e 
la crisi climatica, che il mondo in-
tero sta affrontando in questi anni. 
 
Le due Istituzioni collaboreranno sui 
temi connessi alla transizione ver-
so un’economia caratterizzata da 
maggiore equità, inclusione socia-
le ed ecosostenibilità, per la quale 
si pone l’esigenza di coniugare la 
competitività e la sostenibilità all’in-
terno del nostro sistema produttivo, 
promuovendo da una parte nuove 
filiere produttive green (come ad 
esempio la chimica verde, l’indu-
stria del riciclo, le fonti energetiche 
rinnovabili, l’efficienza energetica, 
ecc.) e dall’altra avviando processi 
di riconversione delle tradizionali 
filiere produttive nazionali (manifat-
turiera, siderurgica, turismo, ecc.). 
 
Questo passaggio richiede, anzitut-
to, uno sforzo congiunto di tutto il 
sistema Paese, ma soprattutto pre-
suppone un profondo cambiamen-
to verso nuovi sistemi di produ-
zione e di consumo, basati su una 
gestione sostenibile delle risorse e 
una drastica riduzione delle emis-

sioni e dei conseguenti impatti, che 
deve essere accompagnato da un 
altrettanto profondo cambiamento 
culturale e di stili di vita.

CNEL ed ENEA si propongono 
come un punto di riferimento for-

mativo per giovani laureati e dotto-
randi di ricerca italiani nell’ambito 
della Green Economy, inteso come 
settore fondamentale per rilanciare 
la competitività delle imprese italia-
ne e l’occupazione e per superare 
l’attuale crisi economica.
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Il Cipu, Comitato Interministe-
riale per le Politiche Urbane ,ha 
ufficialmente divulgato il docu-

mento che restituisce la sintesi dei 
contributi (dei ministeri partecipanti 
Regioni, Province e Anci) pervenu-
ti. Come sottolineato dal ministro 
Barca, Coordinatore del Comitato 
il documento strategico potrebbe 
costituire una traccia di metodo e 
di contenuto sulle priorità in tema 
di una possibile Agenda Urbana 
da presentare al nuovo governo.   
 
I contributi (predisposti dalle di-
verse istituzioni che formano il 
Cipu) investono più aree temati-
che (welfare, istruzione; mobilità; 
riqualificazione urbana, sicurezza 
e ordine pubblico, turismo; finanza 
locale; governance) e per ognu-
na delle quali vengono indicate le 
aree critiche e le priorità da mette-
re in atto all’interno di una visione 
strategica e di sviluppo territoriale 
che sia il più possibile condivisa. 
  
Il documento del Cipu dedi-
ca ampio spazio ali aspetti le-
gati alla riqualificazione urba-
na e allo sviluppo delle città .  
Tra le azioni da porre in esse-
re come prioritarie il documen-
to indica, in via esemplificativa: 

- la gestione del patrimo-
nio edilizio pubblico e priva-
to attraverso politiche tenden-
ti all’ottimizzazione del suo uso; 
- l’incentivazione dell’edilizia e 
le costruzioni di sostituzione; 
- politiche di miglioramento della qua-
lità edilizia, tenuto conto dell’epoca 
di costruzione e dei materiali im-
piegati, soprattutto con riferimento 
all’immediato periodo post bellico. 
 
Nell’ottica del conseguimen-
to di tali azioni nel documento 

si ipotizza di incentivare tutti-
gli interventi di ristrutturazione.  
Il documento, partendo dalla consta-
tazione dell’attuale crisi dell’urbani-
stica e della sua incapacità di dare 
risposte convincenti alla necessità 
di modernizzazione della città, con-
centra poi le sue riflessioni sull’op-
portunità di elaborare una legge 
nazionale di governo del territorio.  
 
In particolare la riqualificazione ur-
bana va affrontata con un approc-
cio attento anche alla gestione 

sociale delle politiche abitative, at-
traverso l’incentivazione dell’edilizia 
sociale che dovrà essere articolata 
in relazione ai diversificati fabbi-
sogni espressi dalla popolazione”. 
 
In questa direzione si ipotizza “un 
programma di ristrutturazione e 
riconversione del patrimonio pub-
blico obsoleto e non utilizzato, re-
alizzato in chiave di miglioramen-
to delle complessive prestazioni 
(funzionali, energetiche, statiche) 
dell’edificio, che consentirebbe di 
immettere sul mercato un’offerta 
alloggiativa, adeguata agli standard 
attuali, sotto il profilo tipologico-
edilizio,energetico e a basso costo 
di gestione, funzionale ai bisogni 
della domanda sociale. 

Nelle proposte conclusive si affer-
ma come sia necessario, per ren-
dere le città italiane più vivibili e 
competitive, dare sistematicità agli 
interventi di manutenzione e riquali-
ficazione urbana.

 La qualità urbana rappresenta un 
campo di intervento vasto, che 
necessita di un approccio integra-
to che tenga conto dei molteplici 
aspetti che la caratterizzano quali 
l’ambiente, la società, l’economia”.

Energie rinnovabili, efficienza e ri-
sparmio energetico questi i temi  

che sono stati affrontati dal 18 al 24 
Aprile a Cosenza.
Prima tappa di Eart(h) manifesta-
zione itinerante promossa dal Mi-
nistero dell'Ambiente a valere sulla 
linea di attività 2.6 del POI FESR 
2007-2013 a cura della SOGESID 
Spa, società in house del Ministero. 
In Piazza dei Bruzi è stata allestita 
una tensostruttura di circa 300 mq 
che ha ospitato stand espositivi e 
apparati dimostrativi sull'energia 
alternativa e le fonti rinnovabili. 
 
La manifestazione si è aperta  con 
un forum territoriale nel salone di 
rappresentanza del Comune di 
Cosenza alla presenza del Mini-
stro dell'Ambiente Corrado Clini. 

A relazionare, ospiti della tavola 
rotonda: Mario Occhiuto, Sinda-
co di Cosenza; Fausto Orsomar-
so, delegato all’Energia della Re-
gione Calabria; Giovanni Latorre, 
Rettore dell’Università della Ca-
labria. Martina Hauser, assessore 
comunale alla sostenibilità am-
bientale e alle energie rinnovabili. 
 
Un’intera settimana, dunque, dedi-
cata alla formazione e all’educazione 
ambientale in favore di un maggior 
uso delle fonti energetiche cosid-
dette pulite. Eart(h) è soprattutto 
rivolto alle giovani generazioni. Un 
tour nuovo e interessante per sensi-
bilizzare i ragazzi sull’uso di energia 
da fonti rinnovabili. All'interno della 
tensostruttura sono stati  allestiti 
box informativi dedicati al Ministero 

dell’Ambiente, al Comune di Co-
senza e alla Regione Calabria e di-
stribuiti gadget realizzati con mate-
riale rigorosamente ecocompatibile. 
 
Inoltre, sono stati  esposti numerosi 
progetti sul cosiddetto efficienta-
mento energetico. Nelle giornate 
di EART(H) ingegneri ed esperti del 
settore hanno illustrato i vantaggi e 
le possibili agevolazioni previste per 
i privati e le imprese che ancora non 
conoscono le grandi opportunità 
delle fonti energetiche alternative. 

Sono stati inoltre  allestiti pannel-
li fotovoltaici capaci di alimentare 
una parte dell’illuminazione della 
tensostruttura, una dimostrazione 
concreta della produzione di ener-
gia pulita. Infine, i visitatori hanno 
potuto  conoscere le potenzialità 
dei veicoli a energia rinnovabile. 

Nella tensostruttura è stata infatti 
esposta un’auto elettrica, l’inno-
vazione green che presto sarà alla 
portata di tutti.

Una politica nazionale per le città
Il documento strategico del CIPU potrebbe costituire una utile traccia di metodo e di 
contenuto per un’Agenda Urbana da presentare ai responsabili del nuovo governo

Earth: evento sulle 
Energie Rinnovabili
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Il pagamento di 40 miliardi di de-
biti scaduti della pubblica ammi-
nistrazione; l’avvio di una serie 

di riduzioni della bolletta elettrica e 
del gas per famiglie, Pmi e grandi 
imprese; la nascita di diverse cen-
tinaia di imprese startup innovative 
nel giro di poche settimane; l’az-
zeramento del divario digitale per 
la banda larga e la diffusione della 
banda ultralarga per oltre 4 milioni 
di cittadini nel Mezzogiorno; le libe-
ralizzazioni e le semplificazioni. 

E, ancora, lo sblocco di circa 45 
miliardi per la realizzazione di gran-
di opere infrastrutturali, la riqualifi-
cazione di importanti aree urbane 
su tutto il territorio nazionale attra-
verso il Piano Città; l’introduzione 
di sgravi per le famiglie che inten-
dono ristrutturare la propria casa. 
 
Sono solo alcune delle misure, in-
trodotte dal ministero dello Svi-
luppo economico e dal ministero 
delle Infrastrutture e Trasporti nel 
corso della legislatura che va a 
concludersi, per avviare un'azione 
strutturale di contrasto degli ef-
fetti della crisi e favorire il supera-
mento delle difficoltà che stanno 
attraversando cittadini e imprese. 
 
A queste, vanno aggiunte diverse 
riforme di sistema attese da mol-
ti anni, come l’approvazione della 
Strategia Energetica Nazionale, la 
riforma degli incentivi alle imprese 
e l’accesso al mercato dei capitali 
anche per le società non quotate, il 
nuovo diritto fallimentare, la propo-
sta di Piano Nazionale Aeroporti, il 
completo ridisegno e semplificazio-
ne della normativa su infrastrutture 
e trasporti, il Piano Export 2013-15 
e la nuova governance delle poli-
tiche per l’internazionalizzazione. 

Una sintesi delle misure promosse 
da MiSE e MIT - il cui dettaglio è 
stato inserito nel Piano Naziona-
le delle Riforme - è ora disponi-
bile online su “Cantiere Crescita” 
(www.cantierecrescita.gov.it), un 
sito creato ad hoc per facilitare la 
consultazione del lavoro svolto, 
aumentando il livello di consape-
volezza e trasparenza tra la Pub-
blica Amministrazione e i cittadini. 
 
“La sintesi che potete leggere in 
queste pagine - scrive il ministro 
Corrado Passera nell’introduzione 
del sito - è stata predisposta per il 
passaggio di consegne al Governo 
che verrà. 
Abbiamo inoltre pensato che fos-
se utile metterla a disposizione 
di tutti, così da rendicontare a 
cittadini e a imprese il frutto del 
lavoro portato avanti, in modo 
congiunto, dal Ministero dello Svi-
luppo economico e dal Ministero 
delle Infrastrutture e Trasporti”. 
 
“Non siamo riusciti a fare tutto ciò 
che ci eravamo proposti - penso, 
innanzitutto, al credito di imposta 
per gli investimenti in innovazio-
ne - soprattutto per mancanza di 
risorse e per il poco tempo a di-
sposizione” riconosce Passera. 
 
Il sito raccoglie in 11 sezioni tutte 
le misure promosse da MiSE e MIT, 
incluse quelle a cui i due dicasteri 
hanno collaborato in modo partico-
lare: Infrastrutture ed Edilizia; Tra-
sporti; Energia e Green Economy; 
Comunicazioni, TV e Frequenze; 
Agenda Digitale e Semplificazioni; 
Innovazione e Startup; Internazio-
nalizzazione ed Export; Credito e 
Finanza di Impresa; Liberalizzazioni 
e Concorrenza; Ridisegno degli In-
centivi; Crisi aziendali e territoriali. 

Il sito fornisce inoltre un report det-
tagliato sullo stato d’attuazione 
dei provvedimenti di competenza 
MiSE-MIT approvati dal Governo 
Monti: su un totale di 109 decre-
ti adottabili ad oggi, ne sono stati 
attuati 106 (cui aggiungere l’attua-
zione di tutti i 50 provvedimenti la-
sciati in eredità dal precedente ese-
cutivo). È stato più che dimezzato il 
numero di infrazioni europee trova-
te aperte e sono state recepite tutte 
le 7 direttive comunitarie di com-
petenza primaria dei due dicasteri. 
 
Per Passera “rilanciare la crescita 
sostenibile richiede grande vicinan-

za ai bisogni del Paese. 

Bisogna stare concretamente, e 
non solo a parole, al fianco di im-
prenditori e lavoratori per arginare 
un disagio diffuso e prossimo a li-
velli di guardia. 

Bisogna, giorno dopo giorno, 
ascoltare, motivare e coinvolgere 
in modo trasparente - ad esempio 
attraverso il metodo della consulta-
zione pubblica - il mondo produt-
tivo, delle professioni e delle parti 
sociali. 
Non dobbiamo rassegnarci mai al 
declino.

‘Cantiere crescita’:  un sito 
per il lavoro svolto 
dal MiSE e dal MIT 
Per il ministro Passera, "rilanciare la cresci-
ta sostenibile richiede grande vicinanza ai 
bisogni del Paese. Bisogna stare concre-
tamente, e non solo a parole, al fianco di 
imprenditori e lavoratori” 

Le relazioni dei due gruppi di 
lavoro dei ''saggi'' sono state 
consegnate al Presidente della 
Repubblica e sono disponibili 
online, sul sito del Quirinale, 
al seguente link: www.quiri-
nale.it/qrnw/statico/attivita/
consultazioni/c_20mar2013/
d o s s i e r _ g r u p p i . a s p x . 

Fra le altre proposte presen-
tate al Presidente della Re-
pubblica, Giorgio Napolitano, 
dai saggi del gruppo di la-
voro in materia economico-
sociale ed europea, cinque 
riguardano la dimensione 
ambientale e mirano a mi-
gliorare l'ambiente e aumen-
tare l'efficienza energetica. 
Fondamentale, secondo i 

saggi, provvedere nei tempi 
piu' rapidi al pieno recepi-
mento e adempimento della 
normativa dell'Unione euro-
pea in materia ambientale. 
I saggi propongono, inoltre, di 
rivedere la normativa sul con-
sumo del suolo al fine di con-
tenerlo e di favorire la valoriz-
zazione delle aree agricole. 
Nella relazione vengono poi 
proposti strumenti per la ri-
qualificazione urbana che fa-
voriscano interventi di ristrut-
turazione e riqualificazione, 
anche in funzione antisismica 
e vengono suggeriti modi per 
accrescere l'efficienza ener-
getica. Infine, sono proposte 
misure per migliorare il ciclo 
dei rifiuti.

Relazioni dei ‘saggi’: 
migliorare l’ambiente e aumentare 
l’efficienza energetica
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Nei prossimi anni si assisterà 
ad una diffusione dell’utiliz-
zo delle energie rinnovabili, 

con scenari che prevedono un pro-
gressivo minor utilizzo delle energie 
fossili ed uno sviluppo di sistemi 
energetici sempre più ambiental-
mente compatibili.
E’ indiscutibile che laddove sono 
stati offerti incentivi, incoraggiate 
le ricerche sulle fonti rinnovabili e le 
applicazioni concrete, si sono creati 
nuovi posti di lavoro, nuove tecno-
logie e know-how.
In questi scenari si inserisce il pro-
getto SI(E)NERGIE per la creazione 
di un polo di eccellenza nel settore 
delle energie rinnovabili dell’istitu-
to ISIS  “A. Ponti” di Gallarate con 
l’obiettivo principale di far fronte 
alla domanda di personale  tecnico  
nel settore delle energie alternative, 
sia nella progettazione sia nell’in-
stallazione, uno dei settori in cui si 
prevede la creazione di posti di la-

voro nei prossimi anni.
L’idea è nata con la finalità di far 
conoscere l’importanza delle tema-
tiche relative allo sviluppo ed all’uti-
lizzo delle energie alternative nei 
settori elettrotecnico e termotec-
nico, all’efficienza energetica, alla 
gestione energetica degli edifici ed 
ai processi di utilizzo dell’energia, 
promuovere la salvaguardia am-
bientale anche attraverso l’utilizzo 
di fonti rinnovabili.
Hanno deciso di collaborare a que-
sto ambizioso programma aziende 
multinazionali leader a livello inter-
nazionale  come  ABB Italia, Aleo 
Solar Italia, Sharp Electronics Italia, 
SMA Italia ed aziende di rilievo che 
operano sul territorio come Eusebio 
Energia Più, Midac Batteries, Ra-
sotto Engineering, RES Rete Effi-
cienza Sostenibile. A queste azien-
de si sono aggiunte  in un secondo 
momento Bticino e Robur.
Il nostro Istituto sta inoltre parteci-
pando ad un progetto internazio-
nale Teach Two che intende pro-
muovere la diffusione di una analisi 
energetica partecipata degli edifici 
scolastici in Europa con l’obiettivo 
di diffondere i principi di gestione 
sostenibile dell’energia tra le giova-
ni generazioni.

Il progetto e la collaborazione 
con le aziende permetterà all’ISIS 
“A.Ponti” di Gallarate di completare 

e migliorare la preparazione tecnica 
degli studenti attraverso l’utilizzo di 
nuovi laboratori tecnici allestiti con 
strumentazioni, apparecchiature ed 
impianti forniti dalle aziende, con 
corsi specialistici tenuti da tecnici 

delle aziende, in un settore come 
quello della “green economy” che 
prevede ottime opportunità di lavo-
ro per i giovani nei prossimi anni.
Da tempo la Dirigenza dell’Istituto 
si sta muovendo nell’ottica di una 
sempre più stretta collaborazione 
fra scuola, aziende e territorio che 
da un lato avvicini i nostri giovani al 
mondo del lavoro e dall’altro miglio-
ri i processi di integrazione ed inte-
razione con il mondo produttivo.

Questo progetto di collaborazio-
ne, unico e all’avanguardia a livel-

lo regionale, si aggiunge agli altri 
programmi di collaborazione siglati 
negli ultimi anni nel settore mecca-
nico e termotecnico con numerose 
aziende leader a livello internazio-
nale, fra le quali citiamo Caleffi, 

Daikin,Rothenberger, Riello-Beret-
ta, Uponor, Viessmann, Zetaesse, 
Agusta-Westland, Sandvik e molte 
altre aziende del territorio,con per-
corsi formativi che hanno registra-
to un salto di qualità, attraverso la 
realizzazione di moderni laboratori, 
lo svolgimento di corsi di formazio-
ne per gli studenti tenuti dai tecnici 
delle aziende presso l’istituto, l’or-
ganizzazione di stage presso i cen-
tri di formazione delle aziende che 
hanno garantito una preparazione 
tecnica dello studente al passo con 
l’evoluzione tecnologica.

SI(E)NERGIE: un programma 
per la creazione di tecnici nel 
settore delle energie rinnovabili

L’Isis “A.Ponti” di Gal-
larate sta investendo 
nella creazione di un 
polo di eccellenza 
nella provincia di Va-
rese per la formazio-
ne di tecnici proget-
tisti ed installatori nel 
settore delle energie 
rinnovabili, puntando 
sulle collaborazioni 
con multinazionali 
di prestigio e con le 
aziende del territorio.
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Energie Rinnovabili

ANIE/GIFI, la costola foto-
voltaica di Confindustria, 
chiede un vero impegno 

della politica per lo sviluppo so-
stenibile del settore elettrico in 
transizione verso la generazione 
distribuita.

I tempi sono maturi, abbiamo 
l’esperienza ed anche la tecno-
logia. L’industria fotovoltaica na-
zionale ha bisogno in questo mo-
mento di stabilità, certezza delle 
regole e di una visione strategica 
per poter sfruttare al meglio tutte 
le opportunità offerte da questa 
transizione e per rilanciare l’eco-
nomia italiana.
In prossimità della fine degli in-
centivi, molti operatori hanno ini-
ziato ad adattare i loro modelli di 
business per affrontare in manie-
ra opportuna le sfide della pura 
competizione sul mercato elettri-
co. Alla luce della stretta crediti-
zia il traghettamento del settore 
fotovoltaico verso la grid parity si 
sta dimostrando essere più com-
plesso e sofferto di quanto auspi-
cato.
Per rendere questo processo il 
meno impattante possibile per gli 

operatori del settore, riteniamo 
necessario individuare possibi-
li soluzioni che, nell’ottica della 
“grid parity” e ferma restante la 
priorità di dispacciamento “con-
ditio sine qua non” per lo svilup-
po del FV, possano indirizzare 
con una serie di proposte i per-
corsi virtuosi per dare continuità 
agli investimenti e allo sviluppo 
del settore.

Gli incentivi sono serviti a creare 
competenze, know-how e benefi-
ci per tutto il Sistema Paese. Ora 
ci stiamo incamminando verso 
la piena competitività che potrà 
essere raggiunta solo attraverso 
la completa liberalizzazione del 
mercato elettrico, il potenziamen-
to delle infrastrutture di rete, la 
facilitazione di accesso al credito 
per le aziende, la riduzione della 
burocrazia, innescando una serie 
di misure di stimolo al mercato: 
SEU, RIU e detrazioni.
Riteniamo opportuno che tali 
proposte siano approvate per fa-
vorire la ripresa economica del 
Paese attraverso l’incremento del 
prodotto interno lordo, del gettito 
fiscale, dell’occupazione e dimi-

nuendo al contempo il picco gior-
naliero della domanda energeti-
ca. Il tutto senza mai dimenticare 
i benefici sull’ambiente e sulla 
salute in termini di riduzione delle 
emissioni nocive, in linea con gli 
obiettivi europei.
Alcune delle nostre proposte 
sono già state recepite, seppur a 
livello strategico e non di misure 
specifiche, nella SEN approvata 
dal Governo alla fine di marzo 
2013. Un segnale importante che 
fa ben sperare per le misure at-
tuative. D’altronde, le nostre pro-
poste sono state anche discus-
se pubblicamente in un incontro 
svoltosi il 19 febbraio a Milano 
alla presenza di moltissimi ope-
ratori del mercato ma soprattut-

to con la partecipazione di ben 4 
esponenti del Parlamento italiano 
appartenenti a schieramenti di-
versi: Realacci, Romani, Frassoni 
e Bianchi.
Per la precisione, le proposte re-
cepite sono: 
- Possibile estensione della de-
trazione IRPEF alle persone giu-
ridiche;
- Detrazioni fiscali su installazioni 
finalizzate al risparmio energe-
tico, incluse quelle conseguenti 
a installazione di impianti a fonti 
rinnovabili;
- Modello unico semplificato per 
le procedure autorizzative e di 
connessione alla rete;
- Ampliamento dello Scambio sul 
Posto.

Il punto di GIFI
ANIE/GIFI: un vero impegno del-
la politica per lo sviluppo soste-
nibile del settore elettrico
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Al termine di una gara che 
l’ha vista in competizione 
con i maggiori produttori 

italiani del settore, Eurogen Po-
wer (DSFGROUP) si è vista aggiu-
dicare da ENEL Spa la commessa 
per la fase 3 dell’elettrificazione 
delle Isole Eolie.

La commessa prevede la fornitura 
di sistemi di generazione di ener-
gia distribuita in assetto genera-
tivo per la produzione di energia 
elettrica e la riqualificazione degli 
impianti esistenti.

I nuovi sistemi powerSpark, in 
totale sette, hanno una poten-
za complessiva di circa 5MWe. 
Si tratta di unità di produzione 

a gasolio di ultima generazione, 
caratterizzate da elevata efficien-
za e impatto ambientale ridotto, 
sia dal punto di vista delle emis-
sioni in atmosfera (abbattimento 
del particolato nei fumi) che di 
inquinamento acustico. Le stes-
se soluzioni saranno adottate, 
nell’ambito della commessa, per 
la riqualificazione degli impianti 
esistenti sulle isole, per un to-
tale di ulteriori otto sistemi per 
12MWe.

“L’assegnazione di questa impor-
tante commessa – commenta Mat-
tia Cavagnera, Direttore Generale 
di Eurogen Power – rappresenta 
per noi un successo altamente si-
gnificativo sia per la rilevanza eco-
nomica che per il riconoscimento 
delle nostre capacità progettua-
li, tecnologiche e organizzative 
nell’ambito della generazione di 
energia distribuita (GED), a cui 
la nuova organizzazione di DSF-

G R O U P 
dedica la 
linea di in-
vestimento 
più impor-
tante. 

In partico-
lare nella 
valutazione 
complessi-
va, si sono 
rivelate de-
terminant i 
le competenze necessarie alla 
gestione della compatibilità fra i 
precedenti sistemi esistenti ed i  
nuovissimi sistemi di ultima ge-
nerazione.

Il tutto completato da un coordi-
namento organizzativo, tecnico 
e logistico nel rispetto delle esi-
genze di tutte le attività ordinarie 
delle centrali elettriche ENEL di-
stribuite sulle Isole.

Elettrificazione delle Isole Eolie
Ad Eurogen Power la commessa per la fase tre

Il parco eolico, per comples-
sivi 270 MW, situato nel su-
dovest dell’Ontario, produrrà 
energia sufficiente per circa 
100.000 case canadesi. Gli 
aerogeneratori SWT-2.3-101 
che saranno impiegati, han-
no una potenza di 2,3 MW e 
un diametro del rotore di 101 
metri. L’installazione delle 
turbine nel parco South Kent 
inizierà quest’anno mentre 
l’entrata in funzione è previ-
sta per la primavera del 2014. 
 
Le navicelle di questo pro-
getto saranno assemblate 
nello stabilimento Siemens di 
Hutchinson, in Kansas men-
tre le pale per le turbine eoli-
che saranno prodotte presso 
lo stabilimento Tillsonburg di 
Ontario, in Canada.

124 turbine 
eoliche in 
Canada



8 Sezionew w w. g u i d a e d i l i z i a . i t
w w w. g u i d a e n e rg i a . i t PMTabloid

IL MONDO DELL’ENERGIA È CAMBIATO.
VIENI A SCOPRIRE COME.
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Isolante minerale in vetro 
cellulare FOAMGLAS® 

La Pittsburgh Corning, so-
cietà leader mondiale nel-
la produzione dell’isolante 

minerale in vetro cellulare FO-
AMGLAS®, è lieta di presentare 
un coibente termico dalle presta-
zioni eccezionali
FOAMGLAS® consente di isolare 
edifici e impianti tecnologici eli-
minando qualsiasi ponte termico 
costruttivo a partire da sotto la 
struttura portante della costru-
zione e avvolgendo muri di fon-
dazione (anche contro terra e 
d’elevazione) e la copertura, in 
continuo senza interruzioni.
Opera, indifferentemente con lo 
stesso prodotto, anche nell’iso-
lamento di impianti da -260°C a 
+430°C.

Pur essendo il vetro cellulare 
FOAMGLAS® un materiale da 
specialisti della progettazio-
ne architettonica, trova facili ed 
esclusive applicazioni nel settore 
delle costruzioni degli edifici a 
bassi consumi energetici.
È accreditato come materiale 
atossico, riciclabile al 100% e 
con i massimi requisiti per LCI; 
ha ricevuto riconoscimenti pre-

stigiosi come NaturePlus.
Il sistema FOAMGLAS® garan-
tisce un eccezionale risparmio 
energetico e una protezione to-
tale degli edifici e degli impianti 
per tutta la loro vita in quanto è 
classificato come “materiale du-
revole” al pari del vetro.

Per queste motivazioni permet-
te una riduzione drastica delle 
spese di manutenzione e gestio-
ne del patrimonio immobiliare e 
degli impianti con controlli per la 
manutenzione straordinaria mol-
to rari e verifiche ordinarie quasi 
nulle.
È sicuramente il metodo più ra-
zionale per il contenimento dei 
costi energetici in ambienti caldi 
e refrigerati, con sostanze chimi-
che aggressive.

Krannich Solar firma un ac-
cordo di collaborazione 
con la multinazionale da-

nese.
Danfoss, cerca di raggiungere i 
suoi obiettivi con il minor con-
sumo possibile di materie pri-
me ed energia, ottimizzando al 
massimo le risorse perchè da 
sempre nutre grande rispet-
to nei confronti dell'ambiente. 
Inoltre il dipartimento di R&S 
del gruppo è sempre mol-
to attento a tutti i cambia-
menti del settore fotovoltaico. 
E’ per questa ragione che Kran-
nich Solar Italia ha deciso di in-
trodurre gli inverter di Danfoss 
all’interno del proprio catalogo 
per rispondere alle richieste più 

esigenti dei nostri clienti.
“Krannich Solar ha sempre scelto 
i migliori prodotti delle più affer-
mate case produttrici – afferma 
l’Ing. Silvano Polidori, General 
Manager di Krannich Solar Italia 
– inoltre questo momento di mer-
cato, in cui il settore fotovoltaico 
sta maturando, richiede aziende 
sempre più attente alla qualità e 
professionalità. 
Caratteristiche che distinguono il 
gruppo Danfoss e per questo che 
siamo certi che l’azienda ci sup-
porterà al meglio per soddisfare 
le esigenze dei nostri clienti”.

Il TL3 di Kako New Energy
KACO new energy, produt-
trice di inverter con sede in 
Germania, ha portato il Po-
wador 39.0 TL3 alla sua lo-
gica conclusione ideando il 
nuovo Powador 60.0 TL3. 
Con un'efficienza del 98% e 
tre regolatori MPP, l'inverter 
può contare sulle funzioni 
standard oltre che su eleva-
ti livelli di prestazioni e fles-
sibilità, integrati ora anche 
da un'uscita CA di ben 49,9 
kVA. 
L'inverter trifase senza tra-
sformatore è pensato per 
l'installazione decentralizza-
ta di impianti fotovoltaici per 
applicazioni commerciali e 
industriali. 
Il dispositivo garantisce 
un'estrema flessibilità per 
quanto riguarda la progetta-
zione del vostro impianto fo-
tovoltaico. 
Funziona utilizzando tre rego-
latori MPP separati in grado 
di gestire carichi simmetrici e 
asimmetrici consentendo una 
regolazione ottimale. 
Ciascun regolatore può ela-
borare 20 kW. Ciò permette di 

soddisfare tutti i requisiti im-
posti dalle configurazioni più 
complesse che comportano 
installazioni non omogenee 
del generatore fotovoltaico. 
I regolatori MPP sono in gra-
do di riequilibrare gli scom-
pensi tra i vari moduli, quali 
ad esempio quelli dovuti alle 
differenze di temperatura e 
a un'irradiazione solare non 
uniforme. Ciascun regolato-
re MPP è in grado di elabo-
rare l'energia generata da un 
massimo di cinque stringhe 
nell'ambito di un ampio inter-
vallo di potenza che si esten-
de da 200 a 850 V. 
Il Powador 60.0 TL3 passa 
alla griglia da 250 V e duran-
te il funzionamento, continua 
ad erogare energia a 200 V al 
fine di garantire il rendimento 
solare da aree ad estensione 
ridotta. 
L'efficienza europea del 
97,8% è un altro aspetto rile-
vante: essa è dovuta al fatto 
che l'unità presenta un'effi-
cienza ai carichi parziali mol-
to elevata alle gamme di po-
tenza più basse.

TERRA IL
Complete
L'innovazione del costrut-

tore austriaco combina 
in una sola scatola un 

evaporatore e una pompa di 
calore.
La nuova pompa calore aria si 
distingue per un basso consu-
mo di corrente e un alto ren-
dimento. Secondo le dichiara-
zioni del costruttore l'impianto 
raggiunge un top coefficien-
te di potenza (COP) di 4,23. 
Quindi, TERRA IL Complete 
attualmente vale come la più 
efficiente pompa di calore aria 
con sigillo di qualità EHPA e 
offre la possibilità di incentiva-
zione. Un accumulatore tam-
pone Hygienik da 300 litri ga-

rantisce un 
e l e v a t o 
c o m f o r t 
d e l l ' a c -
qua calda. 
L'impianto 
mette par-
ticolari ac-
centi sulla 
ve rsa t i l i t à 
e facilità 

d'uso. Navigator, il regolatore 
della pompa di calore integra-
to della IDM Energiesysteme 
offre numerose possibilità in-
dividuali per il controllo. La re-
golazione e impostazione del-
la pompa di calore in qualsiasi 
momento avviene in modo fa-
cile e confortevole. 
Il Navigator consente l'acces-
so remoto quando si è in giro, 
ad esempio attraverso smart-
phone e smartweb. 

KRANNICH 
introduce gli 
inverter Danfoss

Novità 2013 / THE INNOVATION CLOUD
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Prodotti Novità

Danfoss ha conseguito la 
Certificazione CEI 0-21per 
la gamma  Inverter DLX, 

che è quindi pronta per essere 
introdotta anche nel mercato ita-
liano.
Per chi chiede il meglio sia in 
termini di performance sia di 
design, il nuovo Danfoss DLX è 
la scelta perfetta. L’elevata effi-
cienza, abbinata ad un eccellen-
te inseguimento MPP, garantisce 
un rendimento notevole, anche in 
condizioni di reti instabili. Grazie 
all’isolamento galvanico, il DLX 
può essere utilizzato con tutte le 
tecnologie di celle fotovoltaiche, 
incluso il film sottile. La struttura 
robusta e la contenuta rumoro-

sità permettono di installare l’in-
verter sia all’interno sia all’ester-
no dell’edificio.
Con un peso tra 19 e 21 Kg, il 
DLX è progettato per essere ma-
neggiato e montato con facilità. 
L’installazione è semplice: tutti i 
collegamenti sono accessibili da 
un pannello facile da rimuovere, 
mentre il display interattivo offre 
la scelta fra più lingue per una 
facile configurazione delle impo-
stazioni nazionali. Il DLX si avvale 
di una soluzione completa per il 
monitoraggio integrata, senza la 
necessità di un software aggiun-
tivo. La versione software intro-
dotta nel mercato italiano include 
già l’integrazione dell’innovativa 
tecnologia ConnectSmart™, che 
permette di controllare i dati di 
produzione in tempo reale tra-
mite smartphone o tablet con la 
Danfoss SolarApp, permettendo 
l’accesso ai dati 24/7, da qual-
siasi parte nel mondo.

La parete ventilata è un 
tipo di rivestimento peri-
metrale esterno, posato 

a secco, che combina elevati 
standard estetici alla funzio-
ne di protezione delle mura-
ture dagli agenti atmosferici: 
pioggia battente, gelo e vento. 
La facciata ventilata M. V. B. è 
realizzata con lastre in calce-
struzzo vibrocompresso, instal-
late su una struttura metallica 
opportunamente dimensionata 
e progettata, e permette di otte-
nere varie soluzioni cromatiche, 
con differenti finiture e con pos-
sibilità di personalizzazione.

Grazie alla distanza che viene 
lasciata tra il rivestimento ester-
no e il tamponamento interno, 
si forma un’intercapedine che 
permette la naturale circolazio-
ne dell’aria grazie a un moto 
convettivo reso possibile dalla 
presenza di fessure alla base 
e alla sommità della facciata. 
L’aria che passa all’interno 
dell’intercapedine, nelle stagioni 
estive, svolge un’azione di raf-
frescamento naturale della pare-
te, mentre in inverno la facciata 
esterna trattiene il calore all’in-
terno dell’edificio, con notevo-
li risparmi sul funzionamento 
dell’impianto di climatizzazione. 
Nell’intercapedine, inoltre, è 
possibile posizionare materiale 
isolante per la realizzazione di 
soluzioni “a cappotto” neutra-
lizzando gli effetti dei ponti ter-
mici, con un contributo anche 
all’isolamento acustico. 

La parete esterna ha anche la 
funzione di proteggere il materia-
le isolante dagli effetti dell’umi-
dità, del vento e dal sole.

Nuovi inverter  Danfoss DLX M.V.B. 
la parete 
ventilata

Articolata ed estrema-
mente varia la nuova 
proposta di M.V.B. per 
quanto riguarda la Linea 
Pavimentazioni in calce-
struzzo, core business 
dell’azienda di Bregnano 
(CO), da circa trentanni 
impegnata nello studio 
di prodotti sempre nuo-
vi per rispondere alle 
esigenze di un mercato 
in continua evoluzione. 
Nell’ambito delle pro-
poste ecofriendly, si in-
serisce GREEN ACTIVE 
la linea di masselli in-
telligenti, fotocatalitici e 
mangia smog, dalle par-
ticolari caratteristiche 
autopulenti e di riduzio-
ne dell’inquinamento at-
mosferico, ideali quindi 
per la pavimentazione di 
strade cittadine in zone 
particolarmente inqui-
nate. Infatti, grazie alla 
presenza di biossido di 
titanio nell’impasto del-
lo strato superficiale, 
si innesca una naturale 
azione di fotocatalisi che 
trasforma le sostanze 
inquinanti presenti in at-
mosfera in sali non dan-
nosi per la salute. Per 
le loro caratteristiche di 
innovazione e di ecoso-
stenibilità, i prodotti del-
la Linea GREEN ACTIVE 
sono particolarmente 
indicati per l’utilizzo in 
edifici per i quali è ri-
chiesta la certificazione 
LEED, grazie ai crediti 
che possono apportare 
al calcolo finale ai fini 
della certificazione.

Masselli 
fotovoltaici 
Green Active

Con l’introduzione del Pre-
mio Autoconsumo, il V° Con-
to Energia di fatto incentiva 
l’utilizzo dell’energia auto-
prodotta. Risulta evidente 
che maggiore sarà l’auto-
consumo e maggiore sarà 
l’incentivo incassato. Il CLE-
VER, monitorando costan-
temente l’energia prodotta, 
scambiata e consumata, è 
in grado attraverso una bar-
ra display rosso – verde, di 
guidare l’utente allo sfrutta-
mento massimo dell’energia 
prodotta dal suo impianto. 
Il display infatti rimane in 
zona verde fintantoché si uti-
lizza l’energia autoprodotta 
e passa progressivamente 
in zona rossa quando il con-
sumo delle utenze eccede la 
quantità di energia prodotta 
dall’impianto fotovoltaico 
con conseguente acquisto 
di energia dalla rete. Grazie 
a questa funzione l’utente 

ha sempre sott’occhio il bi-
lancio energetico della sua 
abitazione e può facilmente 
dosare i consumi di energia 
massimizzando quindi l’au-
toconsumo.
Anche quando l’Utente si tro-
va fuori sede, collegandosi 
via internet al proprio Portale 
con un PC, uno Smartphone 
o un Tablet, potrà massimiz-
zare l’autoconsumo grazie 
alla funzione di Home Auto-
mation che gli consente di 
attivare le utenze da remoto 
anche in modalità automati-
ca grazie al relè di telecon-
trollo impostabile secondo il 
livello di produttività dell’im-
pianto fotovoltaico.

Ottimizzazione 
del consumo energetico

Novità 2013 / THE INNOVATION CLOUD
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EasySol è un programma di 
progettazione per l’ambiente 
fotovoltaico, che consente 
di effettuare calcoli di produ-
cibilità, scegliere inverter e 
moduli in archivi plurimarca, 
di effettuare disegni su base 
AutoCAD OEM 2013, che ri-
guardano gli schemi funzio-
nali unifilari e gli schemi pla-
nimetrici di impianto: inoltre 
crea in automatico tutte le 
relazioni tecniche, i preventi-
vi, il business plan dell’analisi 
economica, i vari documenti 
burocratici ed è stato arric-
chito con nuove funzionalità, 
tra cui i cataloghi dei moduli 
ed inverter che sono in co-
stante aggiornamento, il cal-
colo della sezione dei cavi, i 
documenti tecnici aggiornati 
e l’ importazione dati rilevati 
da EasySol Mobile.

Nel business plan è gestita 
la detrazione Irpef, oltre che 
l’aggiornamento costante 
del conto energia.
 
All’interno di SPAC START 
2013 è inclusa la funzionalità 
EasySol plan draw, che con-
sente di leggere i dati ricava-
ti da EasySol, di disegnare la 
planimetria completa dell’im-
pianto, dove realizzare suc-
cessivamente i percorsi cavi, 
distinte e legende simboli.
SPAC EasySol Mobile è 
un’applicazione per iPho-
ne e iPad che permette di 
effettuare la progettazione 
preliminare dell’impianto fo-
tovoltaico in modo veloce ed 
intuitivo su dispositivi Apple 
in modo da trasferire tutti i 
dati al software SPAC Start 
EasySol.

Emerson Solar: sistemi 
inverter fotovoltaici grid-tie 
a servizio scalabile

Emerson è una società di-
versificata di livello mon-
diale che riunisce attività 

di ricerca, sviluppo tecnologico e 
progettazione per fornire ai pro-
pri clienti soluzioni altamente af-
fidabili e innovative. 
Ciascuna delle sue attivi-
tà è leader nel proprio setto-
re e non è quindi un caso che 
Emerson rientri nella presti-
giosa classifica Fortune 500®. 
Con un organico globale di oltre 
127.000 dipendenti, 240 impian-
ti produttivi e un bilancio 
e s t re m a m e n t e 
so l ido , 

siamo un vero partner bancabile. 
Il gruppo Emerson dispone del-
le infrastrutture, del know-how e 
dell'esperienza necessari a forni-
re prodotti e soluzioni tecnologi-
camente all'avanguardia ai clienti 
di tutto il mondo.
Emerson è in grado di fornire si-
stemi a inverter fotovoltaici com-
misurati alle specifiche neces-
sità, da quelli a singolo inverter 
sino alle complete soluzioni chia-
vi in mano, comprendenti tutti i 
componenti di potenza. 
Tali soluzioni includono casset-
te di stringa, cabine elettriche 

con trasformatori e appa-
recchiature di comando e 
commutazione progettate e 
configurate per assicurare la 
conformità ai codici di con-
nessione alle reti locali di di-
stribuzione elettrica in tutto 
il mondo. Su richiesta, sono 
disponibili soluzioni per la 
semplice e immediata inte-
grazione con apparecchia-
ture di fornitori locali e inter-
nazionali per ridurre i costi 
di trasporto e ottimizzare i 
tempi di consegna.

Spac EsaySol 2013

Leggeri, compatti, facili da instal-
lare e configurare, questi inverter 
trovano la loro congeniale collo-
cazione in impianti con stringhe 
di dimensioni ridotte in virtù degli 
ampi range di tensione e di cor-
rente in ingresso. 
Il dispositivo MPPT di cui sono 
dotati permette all’inverter di 
sfruttare al massimo la potenza 
del generatore fotovoltaico in 
ogni istante e in qualsiasi condi-
zione meteorologica mentre l’uti-
lizzo della tecnologia “transfor-
merless” e la componentistica 
di ultima generazione assicurano 
un’efficienza di conversio-
ne fino al 97,3%.
Il sistema di raffredda-
mento è costituito da una 
ventola controllata in tem-
peratura che convoglia il 
calore in maniera efficace 

all’esterno dell’involucro, atti-
vandosi solo quando strettamen-
te necessario. 
Specifici sensori, in casi estre-
mi, inter-
v e n g o n o 
per ridurre 
t e m p o r a -
neamente 
la potenza 
di uscita 
proteggen-
do il dispo-
sitivo dal 
sur r isca l -
damento.

Perlitech Tagliafuoco

Perlitech Tagliafuoco è 
il nuovo sistema mo-
dulare passivo di pro-

tezione al fuoco, perfetto in 
tutte quelle situazioni in cui 
sono richieste prestazio-
ni eccezionali, per pareti di 
compartimentazione antin-
cendio, sia interne che ester-
ne, in box, garage interrati, 
cantine, capannoni industria-
li, centrali termiche, per met-
tere a norma locali caldaia 
con pochi centimetri. Pro-
posto in tre diversi spesso-
ri, 8- 12-20 cm, è ideale per 
qualsiasi applicazione, dal 
residenziale al commerciale, 
industriale, terziario, anche 
per pareti di compartimen-

tazione di grandi dimensioni. 
Raggiunge delle prestazioni 
elevatissime, infatti è il pri-
mo blocco che in soli 8 cm 
ha un EI di 120’, per arrivare 
a 180’con il blocco da 12 e a 
240’ con il blocco da 20 cm. I 
blocchi Perlitech Tagliafuoco 
sono composti da cemento 
e perlite espansa, un mate-
riale stabile e chimicamente 
inerte, che conferisce al pro-
dotto finale caratteristiche di 
leggerezza, perfettamente in 
linea con i criteri di eco so-
stenibilità.
Perlitech tagliafuoco, come 
tutta la linea Perlitech, è 
un’azione congiunta M.V.B. 
s.r.l. e Perlite Italiana s.r.l.

Nuovi Sirio Easy

Novità 2013 / THE INNOVATION CLOUD
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Sostenibilità energetica

Dall'edilizia, con il progetto CasaClima, alla mobilità, dagli 
impianti innovativi all'utilizzo dell'energia alternativa. L’Alto 
Adige vuol diventare ancor di più un esempio di virtuosità

Trasformare l'Alto Adige in un 
vero e proprio KlimaLand, 
valorizzando quello che già 

è stato fatto in tema di energia 
alternativa e sviluppando un per-
corso a tema in grado di attirare il 
turismo e fare da volano per l'eco-
nomia. Ecco il progetto discusso 
in Giunta provinciale: previsti in-
vestimenti per 158 milioni con il 
forte coinvolgimento dei privati, 
assicurato il "ritorno" sul territorio. 
 
Dall'edilizia, con il progetto Casa-
Clima, alla mobilità, dagli impian-
ti innovativi all'utilizzo dell'ener-
gia alternativa: l'Alto Adige è già 
all'avanguardia per quanto riguar-
da il risparmio di energia e la ridu-
zione nella produzione di anidride 
carbonica, ma secondo la Giunta 
provinciale si può fare di più. E, 

soprattutto, lo si può fare meglio, 
garantendo non solo un contribu-
to all'ambiente, ma trasformando 
questo impegno in direzione della 
sostenibilità in una fonte di reddito 
per l'economia e il territorio. Tut-
to questo è contenuto nel proget-
to KlimaLand, sorta di "visione" 
futura dell'Alto Adige che verrà. 
 
"Vogliamo proseguire sulla stra-
da che abbiamo già intrapreso - 
ha sottolineato il presidente Luis 
Durnwalder - profilandoci sempre 
più come Green Region. 
Abbiamo già fatto moltissimo nel 
settore delle energie rinnovabili, 
puntando con forza sull'idroelet-
trico, il fotovoltaico, la biomassa 
e il solare, senza dimenticare un 
"simbolo" come CasaClima, che 
è ormai un vero e proprio biglietto 

da visita 
del nostro 
terr i torio 
a livello 
i n t e r n a -
zionale. 

L ' o b i e t -
tivo è 
quello di 
c o o r d i -
nare tut-
te le at-
tività, le iniziative e gli impianti 
già esistenti sul territorio tra-
mite un percorso comune". 
Il presidente Durnwalder si è an-
che soffermato sui numeri, par-
lando di investimenti per 158 
milioni di euro, 79 dei quali per 
opere già realizzate, riguardanti 
iniziative sia pubbliche sia priva-

te. "Il coinvolgimento dei privati 
- ha spiegato il presidente della 
Giunta provinciale - sarà fonda-
mentale, visto che il progetto pre-
vede investimenti pubblici per 42 
milioni, mentre il resto sarà a ca-
rico dei privati in maniera diretta, 
per 37 milioni di euro, e indiretta, 
per 79 milioni di euro.

Provincia di Bolzano: 158 milioni di euro  
per il progetto KlimaLand

Attualità
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Lo scor-
so 5 
m a g g i o 
2012 il 
DPR n. 
43 del 27 
g e n n a -
io 2012, 
attuativo 

del Regolamento (CE) n. 842/06, ha reso 
obbligatoria la cosiddetta "certificazione F-
gas" per le persone e le imprese che mani-
polano taluni gas fluorurati ad effetto serra 
(idrofluorocarburi (HFC), i perfluorocarburi 
(PFC) e l'esafloruro di zolfo (SF6), tra cui i 
comuni R134a, R407c, R410a).
Tra i primi adempimenti obbligatori per le 
imprese, l’iscrizione al Registro telematico 
delle persone e delle imprese certificate, 
inizialmente da effettuare entro il termine 
del 12 aprile.
Con il Decreto del Ministero dell'Ambiente 
e della tutela del territorio e del mare del 

12 aprile stesso, però, è stato stabilito che 
l'avvio dell'operatività del Registro telema-
tico delle persone e delle imprese certifica-
te, che il decreto del 31 gennaio 2013 ave-
va fissato al 12 aprile 2013, è stato differito 
di 60 giorni.
Tutto ciò, come ha affermato il Ministro 
dell'Ambiente, Corrado Clini, “vuole esse-
re un segno di attenzione per un sistema 
produttivo già in profonda difficoltà, e nulla 
di più. Non ci saranno, pertanto, ulteriori 
proroghe”.
Contestualmente all’iscrizione al registro, 
le imprese dovranno richiedere alla Came-
ra di Commercio di competenza il certifi-
cato provvisorio (persone e imprese) che 
consente di operare per 6 mesi dalla data 
del rilascio (www.fgas.it).
Entro i sei mesi di validità del certificato 
provvisorio, infatti, le persone dovranno 
sostenere l’esame teorico/pratico per l’ot-
tenimento del certificato definitivo della 
persona, mentre le aziende (comprese le 

ditte individuali) dovranno ottenere la certi-
ficazione definitiva d’impresa.

Alla scadenza del certificato provvisorio, 
chi non avesse ottenuto la certificazione 
definitiva si troverà nell’impossibilità di 
svolgere la professione.
Resta inteso che il certificato provvisorio 
può essere richiesto solo per le persone (e 
le imprese che di queste persone si avval-
gono) che abbiano maturato almeno 2 anni 
di esperienza precedentemente al 5 mag-
gio 2012.

L’Associazione, Assistal ha deciso di proroga-
re il Servizio di iscrizione al Registro telemati-
co delle persone e delle imprese certificate.
I relativi costi, per le imprese associate ad 
Assistal e le imprese il cui personale ha par-
tecipato ai corsi F-gas organizzati dall’Asso-
ciazione sono pari a 20 euro per l'iscrizione 
dell'impresa e di una persona, 10 euro per 
l'iscrizione di ogni persona aggiuntiva.

Assistal: A che punto siamo con F-Gas e certificazione?

FLIR Systems, leader mondiale 
nella produzione e commercia-
lizzazione di termo camere ad in-
frarossi, partecipa a The Innova-
tion Cloud con un proprio spazio 
espositivo presso il Padiglione 7 
Stand B19 dove é possibile co-
noscere e provare tutte le più in-
novative e performanti soluzioni 
recentemente annunciate.

In particolare allo stand trovano  
ampio spazio le termocamere:

FLIR i3/i5/i7
FLIR i3/i5/i7 sono le più piccole, 
leggere ed accessibili termoca-
mere esistenti sul mercato. Sono 
incredibilmente facili da utilizzare 
e non richiedono nessuna parti-
colare esperienza d'uso. 
E' davvero una questione di "pun-
tare-riprendere-localizzare" per 
ottenere immagini ad infrarossi di 
alta qualità che siano in grado di 
fornire immediatamente tutte le 
informazioni di cui necessiti.

FLIR Serie Ebx

La nuova FLIR E30bx è ora dota-
ta di fotocamera digitale integra-
ta. La fotocamera produce imma-
gini da 2 Megapixel. Premendo 
un solo tasto, la termocamera 
memorizza contemporaneamente 
l’immagine termica e l’immagine 
nel visibile. 
Un illuminatore a LED posto sulla 
parte anteriore della termocame-
ra assicura la possibilità di ac-
quisire immagini visive di buona 
qualità anche in ambienti poco 
illuminati.

FLIR Serie T400bx
Le nuove FLIR Serie T400bx si ri-
volgono all’utente che necessita 
di una termocamera con elevate 
prestazioni ma ad un prezzo ac-
cessibile. Le FLIR Serie T400bx 
abbinano un'eccellente ergono-
mia all’elevata qualità delle im-
magini da 320 x 240 pixel. 
I modelli FLIR Serie T400bx sono 
dotati di un'unità lenti inclinabile 
che consente di effettuare le mi-
surazioni ed acquisire le immagini 
degli oggetti da qualsiasi angola-
zione, rimanendo in una comoda 
posizione di lavoro 

FLIR Serie T600bx
FLIR T600bx è dotata di un gran 

numero di fun-
zioni utili per 
le ispezioni 
edili tra cui: 
FLIR Picture-
in-Picture per 
s o v r a p p o r re 
l’immagine ter-
mica e quella 
nel visibile, 
MeterLink per 
trasferire tra-
mite wireless 
i dati acquisiti 
da una pinza 
amperometri-
ca alla termo-
camerae l’in-
terfaccia Wi-Fi 
per controllare 
da remoto una 
termocamera 
direttamente da un PC, smart-
phone o tablet. 

Presso lo stand sarà inoltre possi-
bile conoscere tutte le imperdibili 
offerte che FLIR Systems riserva 
ai suoi clienti. 

In particolare la possibilità, 
fino al 30 Giugno, di ricevere in 
omaggio:
-Una custodia e una cintura por-

ta attrezzi acquistando una FLIR 
Serie I
- Una custodia, una cintura porta 
attrezzi, una batteria supplemen-
tare e un caricabatteria acqui-
stando una FLIR Serie E30bx / 
FLIR E40bx / FLIR E50bx

- Una custodia, una cintura porta 
attrezzi, un obiettivo supplemen-
tare a scelta tra 15º o 45º acqui-
stando una FLIR Serie E60bx 

FLIR Systems partecipa 
a The Innovation Cloud

FLIR Serie T600bx

FLIR Serie T400bx
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Energie Rinnovabili

Creare nuove opportunità, 
coinvolgendo tutto il set-
tore delle energie rinno-

vabili, dell’efficienza energetica e 
della mobilità sostenibile.
È questa la missione a cui sta 
lavorando Rimini Fiera, in colla-
borazione con le istituzioni e le 
associazioni, in vista della setti-
ma edizione di Key Energy: dal 6 
al 9 novembre 2013, grazie alla 
contemporaneità con Ecomondo 
e Cooperambiente, la città roma-
gnola torna ad essere il centro 
del business energetico e am-
bientale.
Forte degli 84.351 visitatori del 
2012 (+11% sul 2011) e delle nu-
merose conferme già arrivate da-
gli espositori, la kermesse inter-
nazionale della green economy 

– leader di settore – si svilupperà 
su tutti i padiglioni della fiera.
Tre i poli di Key Energy 2013: al 
B5 andrà in scena l’intero spettro 
dell’efficienza energetica indu-
striale, dall’accumulo di energia 
alle pompe di calore fino ai moto-
ri efficienti; al D5, grazie al soste-
gno del Cib e di Cogena, arriva 
la migliore tecnologia dell’agri-
coltura “evoluta”, biogas e coge-
nerazione in testa; al D7 la novità 
Key Wind, spazio tutto dedicato 
all’eolico progettato e realizzato 
in partnership con Anev.
Key Wind raccoglierà per la pri-
ma volta i principali operatori del 
vento e punta a diventare l’ap-
puntamento fieristico di riferi-
mento per il comparto, andando 
a completare l’offerta espositiva 

delle tre manifestazioni riminesi 
rivolte al recupero di materia, alle 
energie alternative e alla mobilità 
sostenibile.
Tra le aziende che hanno già ade-
rito ci sono Siemens, Enercon, 
Ivpc, Leitwind, Garad Assan, Nor-
thern Power System e Idnamic.
Anche quest’anno Key Energy 
gioca con Ecomondo la partita 
degli Stati generali della green 
economy. Promosso dal ministro 
dell’Ambiente, Corrado Clini, e 
dalla Fondazione per lo sviluppo 
sostenibile guidata da Edo Ron-
chi, l’appuntamento del 6 e 7 no-
vembre 2013 metterà insieme 60 
associazioni di imprese – erano 
39 nel 2012 – sotto il cappello del 
Consiglio nazionale della green 
economy, già al lavoro per dise-

gnare un futuro produttivo e oc-
cupazionale anti crisi nel segno 
della sostenibilità.
L’anno scorso sono state prodot-
te 70 proposte di sviluppo per 
l’eco-Italia, presentate proprio a 
Rimini, alle quali hanno contribu-
ito 1.120 esperti.

A NOVEMBRE TORNA KEY ENERGY
creiamo nuove opportunità di business green
Efficienza energetica industriale, biogas e cogenerazione e la 
novità Key Wind nei tre padiglioni della Fiera di Rimini. Torna-
no gli Stati generali della green economy. Dal 6 al 9 novembre 
2013 in contemporanea con Ecomondo e Cooperambiente 
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Sposando appieno il leitmo-
tiv del progetto di Andrea 
Castrignano, Solar Energy 

Group S.p.A. è stata seleziona-
ta come partner per la gestione 
ed ottimizzazione del fabbisogno 
energetico della “casa campione” 
HI HOME, dove ha installato un 
impianto fotovoltaico “Super So-
lar” di ultima generazione.

Il concept di base è la trasforma-
zione di un loft nel nuovo studio 
di Andrea Castrignano, proget-
tato per comprendere una casa 
dalle caratteristiche uniche ricor-
rendo alle più innovative soluzio-
ni in materia di risparmio energe-
tico, fonti rinnovabili e domotica 
avanzata, uno spazio concepito 
in nome dell’accessibilità, com-
fort, calore, comodità, sicurezza, 
eco- sostenibilità e tecnologia al 
servizio della persona.
Solar Energy Group S.p.A., prima 

azienda italiana ad essere spe-
cializzata sia nella produzione 
che nella vendita diretta ed in-
stallazione di impianti solari fo-
tovoltaici e termici Made in Italy 
e a km zero, ha scelto quindi di 
contribuire al progetto HI HOME 
installando un impianto fotovol-
taico “Super Solar” da 20 kWp, 
composto da moduli in silicio po-
licristallino di ultima generazione, 
realizzati nel proprio stabilimento 
di produzione utilizzando tecno-
logie innovative e capaci di offrire 
prestazioni eccezionali, robustez-
za e durata. 

Tutti singolarmente testati in 
uscita dalla linea di produzione, i 
moduli sono certificati TÜV e CEI, 
con garanzia del 100% sulla loro 
qualità.
Grazie all’impianto fotovoltaico 
“Super Solar” la “casa campio-
ne” HI HOME sarà autonoma nel-

Boom del fotovoltaico negli 
ultimi 5 anni in Sicilia.  Nel 
2012 sono stati realizzati ol-
tre 12 mila impianti. 
Sono sei milioni i pannelli 
fotovoltaici per oltre 1100 
megawatt (milioni di Watt) di 
potenza installata distribuiti 
in 34mila impianti. Lo rivela 
lo studio dei ricercatori del 
Polo Fotovoltaico della Sici-
lia.
Alla presentazione del Si-
cily’s Solar Report 2013 
nella Sala delle Armi del Pa-
lazzo Stria a Palermo, sono 
intervenuti Mario Pagliaro, il 
responsabile del Polo Foto-
voltaico della Sicilia, il ricer-
catore Giovanni Palmisano, 
l’Energy manager della Re-
gione Siciliana Salvo Coci-
na, il responsabile energie 
rinnovabili di Legambiente 
Sicilia Tommaso Castronovo 
e l’imprenditore, e proget-
tista di impianti solari, Giu-
seppe Puleo.
“Si tratta dell’equivalente 

di due centrali termoelettri-
che, – spiega Mario Paglia-
ro – alimentate però dal sole 
invece che dagli idrocarburi, 
e capaci di generare in un 
anno 1,6 TWh (terawattora, 
nrd): ovvero quasi il 10% del 
fabbisogno di elettricità del-
la regione più grande e più 
soleggiata d’Italia”.
Cinquemila impianti foto-
voltaici sono stati installati 
nel Catanese soltanto nel 
2012. Tremila nella provin-
cia di Agrigento. Dal rappor-
to emerge inoltre che sono 
oltre 10mila impianti solari 
termici.
Ma il il responsabile energie 
rinnovabili di Legambiente 
Sicilia Tommaso Castronovo 
ricorda alla Regione Sicilia-
na che “serve urgentemente 
un nuovo piano energetico 
per la Sicilia. Un piano che 
punti sulla ‘green economy’. 
Un settore importante per 
far ripartire l’economia sici-
liana”.

Sicilia: 34.000 impianti, 
6 milioni di pannelli 

la produzione di energia elettrica 
e apporterà al contempo un con-
tributo significativo all’abbatti-
mento di emissioni di gas nocivi 
nell’atmosfera.
 
“Siamo orgogliosi di aver contri-
buito notevolmente al migliora-
mento dell’efficienza energetica 
della casa Hi Home, passata dalla 
classe G alla classe B  anche gra-
zie alla fornitura del nostro impian-
to fotovoltaico Super Solar da 20 
kWp, capace di rendere la strut-
tura sostanzialmente autonoma 
– ha commentato a margine della 
presentazione dell'evento, Gianni  
Commessatti, Direttore Commer-
ciale Solar  Energy  Group  S.p.A.  
– inoltre  questa  realizzazione 
rappresenta per  noi  un  altro 
importante traguardo, ovvero la 
prima vera presenza del marchio 
Super Solar nel cuore della città 
di Milano.”

Lo spazio, è  contraddistin-
to da  soluzioni innovative 
in  ambito di  risparmio 
energetico, fonti rinnovabi-
li e  domotica avanzata.

Solar Energy con HI HOME  
al Fuorisalone di Milano 
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Edilizia Sostenibile

Azienda leader nella costruzione di macchine per il taglio 
del legno, dei metalli non ferrosi e dei laterizi porotizzati 

Tecnologia innovativa
per il cantiere evoluto

LA NUOVA SEGATRICE A NASTRO “SPH 505 “

La Segatrice SPH 505 rap-
presenta una vera innova-
zione per il cantiere.
E’ certamente un vero passo in 
avanti nella gestione del taglio 
dei laterizi : la segatrice a na-
stro a tavola mobile “SPH505” 
permette di eseguire diretta-
mente in cantiere, con rapidità 
e con estrema precisione, ta-
gli dritti, ortogonali e diagonali 

sui principali tipi di laterizi 
- Blocchi Porothon, Po-
rotherm, Thermoplan, 

Calcestruzzo cellulare 
espanso, Gasbeton, Late-

rizi tradizionali, Tufo, Legno/

Cemento e così via. Tutto ciò 
significa ottimizzare al massi-
mo sia il laterizio sia i tempi di 
lavoro.

Una nuova tecnologia par-
ticolarmente adatta per il 
“cantiere evoluto”.
Certamente sì perché l’utiliz-
zo della Segatrice permette 
una precisione millimetrica nel 
taglio dei laterizi graduando 
l’avanzamento della lama con 
un sistema brevettato. Il risul-
tato del taglio è quindi perfetto 
e posizionato con precisione 
assoluta secondo le esigenze 

tecniche richieste.

Ma i vantaggi non si ferma-
no qui. 
Infatti a tutto ciò si deve aggiun-
gere l’alta produttività di lavoro 
che consente la realizzazione 
di murature con l’immediata 
disponibilità dei “pezzi” neces-
sari, con grande risparmio nei 
tempi di esecuzione. Vengono 
inoltre ridotti drasticamente i 
quantitativi di scarti e di rifiuti 
migliorando significativamente 
la pulizia del cantiere. 
Per contatti e informazioni è di-
sponibile il sito www.eurotsc.it 

La Regione Liguria vuole pro-
muovere un “Fondo di Inve-
stimento immobiliare per 

l’housing sociale”, un insieme di 
alloggi e servizi per contribuire 
a risolvere il problema abitativo, 
con particolare attenzione alle 
giovani coppie o comunque alle 
categorie che hanno difficoltà 
ad accedere al libero mercato.  
 
Si tratta di un fondo etico con 
l’obiettivo di  produrre almeno il 
51% degli interventi edilizi in so-
cial housing. 
Lo fa con un avviso pubblico che 
invita a manifestare il proprio in-
teresse  a soggetti pubblici e pri-
vati. 

Da oggi, le domande potranno 
essere presentate via web entro il 
30 maggio sul sito della Regione, 
cliccando su "servizi on line" e nel 
menu temi: "edilizia-politiche abi-

tative" e nel box "Manifestazione 
d'interesse a partecipare a uno 
o più fondi di housing sociale".  
 
Una  prospettiva  particolarmen-
te interessante in questo perio-
do di crisi edilizia e di difficoltà 
per chi si trova impossibilitato ad 
accedere al mercato della casa. 
"Perché non solo è difficoltoso 
trovare alloggi in affitto a prezzi 
accessibili. 
Ma è sempre più problematica la 
possibilità di accesso a un mutuo 
per accedere al libero mercato 
delle vendite", spiega l'assessore 
all'Edilizia. 
Il fondo gode del contributo fino 
al 40% da parte della Cassa De-
positi e Prestiti 
Operazione che renderebbe 
agli interessati il 3% più Istat 
all’anno per 25 anni, con la 
possibilità di tornare in pos-
sesso della quota percentuale. 

Tutto questo potrà fornire un 
contributo al settore edile in que-
sto momento critico e soprattutto 
mettere sul mercato, sia dell’af-
fitto, sia della proprietà, alloggi 
di buon livello e a norma  sotto 
il profilo della certificazione ener-
getica (è richiesta la classe B), ai 

prezzi calmierati del social hou-
sing.  

L’iniziativa potrà  garantite un 
interesse finanziario definito per 
gli investitori e la risposta ai fab-
bisogni di prima casa in affitto a 
canoni moderati. 

Si tratta di un fondo etico 
con l’obiettivo di produrre al-
meno il 51% degli interventi 
edilizi in social housing. 

Liguria: Fondo di Investimento 
immobiliare per il social housing
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Liguria: Fondo di Investimento 
immobiliare per il social housing

Edilizia Sostenibile

Full quality

Made in Italy

EURO T.S.C. - Via Artigianale, 31/33 Ghedi (Brescia) 25016 - Tel. 030 902328 - Fax: 030 9031899

www.eurotsc.it      info@eurotsc.com

Una vera rivoluzione nel taglio dei Laterizi in cantiere

Grande risparmio nei tempi di lavoro e nell’uso dei laterizi
Riduzione drastica degli scarti e miglioramento pulizia nel cantiere
Limitato impatto sonoro, ridotta emissione di polveri

Ottimizzazione costi e risparmio nei materiali
Riduzione dei tempi di lavoro

Tutti i Vantaggi

Assoluta sicurezza di utilizzo

Alta qualità dei risultati

LA NUOVA SEGATRICE A NASTRO “SPH 505 “

Il Consorzio POROTON® Italia 
ha provveduto ad aggiornare 
le certificazioni di resistenza al 

fuoco di alcune soluzioni di pare-
ti in laterizio POROTON®, al fine 
di fornire un supporto concreto 
ai professionisti che lavorano nel 
campo della prevenzione incen-
di.

La nuova documentazione tecni-
ca aggiornata sulle pareti taglia-
fuoco POROTON® è disponibile 
nell’Area Download del sito www.
poroton.it.

Per quanto riguarda le certifica-
zioni di resistenza al fuoco, oggi 
le aziende produttrici del Con-
sorzio POROTON® Italia sono 
tra le prime in Italia a dispor-
re dei Rapporti di applicazione 
estesa (Fascicoli Tecnici ai sensi 
del D.M. 16.2.2007, All. B, pun-
to B.8), redatti secondo i criteri 

espressi dalle norme di riferimen-
to (UNI EN 15254-2: "Applicazio-
ne estesa dei risultati da prove di 
resistenza al fuoco - Pareti non 
portanti - Blocchi di gesso e mu-
ratura"), oltre ai “classici” Rap-
porti di Classificazione.

Rapporti di classificazione e Rap-
porti di applicazione estesa si 
basano entrambi sui risultati di 
prove di laboratorio condotte su 
campioni di pareti in laterizio.

Nei Rapporti di classificazione è 
definito un "campo di applicazio-
ne diretta" che consente in prati-
ca di certificare pareti in laterizio 
POROTON® reali con determinate 
varianti rispetto a quelle dei cam-
pioni sottoposti a prove di labo-
ratorio.

I Rapporti di applicazione estesa 
consentono di estendere ulterior-

mente gli ambiti di applicazione 
dei risultati di prova di laborato-
rio, con diversi criteri di estensio-
ne indiretta.

È evidente che, data la vasta 
gamma di prodotti POROTON® 
disponibili sul mercato, non è 
possibile disporre di una certifi-
cazione specifica per ogni singo-
lo prodotto, ma la documentazio-
ne disponibile permette di coprire 
la maggior parte delle casistiche.

È importante sottolineare che, al 
di là delle particolari prestazioni 
ottenibili con diverse soluzioni, il 
laterizio POROTON® è un mate-
riale che già per sua natura pre-
senta un ottimo comportamento 
al fuoco. 
In particolare:
- non contribuisce in nessun 
modo al carico d'incendio;
- mantiene inalterato il suo potere 

isolante;
- non emette fumi o gas tossici.
Inoltre, le pareti in blocchi PO-
ROTON® sono contraddistinte da 
notevole inerzia termica, caratte-
ristica che gioca un ruolo di pri-
maria importanza nel comporta-
mento al fuoco di una parete.

Pareti in laterizio POROTON®: 
aggiornate le certificazioni di resistenza al fuoco
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Miur: varate le nuove linee guida 
per l’edilizia scolastica

Se la scuola cambia e si 
rinnova, allora devono 
cambiare anche gli edifi-

ci e gli spazi educativi, secondo 
nuovi criteri per la costruzione 
degli edifici scolastici e uno 
sguardo al futuro, ai nuovi spa-
zi di apprendimento coerenti 
con le innovazioni determinate 
dalle tecnologie digitali e dal-
le evoluzioni della didattica. 
 
Sono questi i principi ispira-
tori delle nuove Linee Gui-
da per le architetture interne 
delle scuole varate oggi, su 
proposta del ministro Fran-

cesco Profumo, dopo il pare-
re della Conferenza Unificata. 
 
Tra gli obiettivi di fondo, ga-
rantire edifici scolastici sicuri, 
sostenibili, accoglienti e ade-
guati alle più recenti conce-
zioni della didattica, sostenu-
te dal percorso di innovazione 
metodologica intrapreso grazie 
alla progressiva diffusione del-
le ICT nella pratica educativa. 
 
Le Linee Guida rinnovano i cri-
teri per la progettazione dello 
spazio e delle dotazioni per 
la scuola del nuovo millennio. 

Per questo motivo si discosta-
no dallo stile prescrittivo delle 
precedenti, risalenti al 1975. La 
nuova logica, infatti, è di tipo 
“prestazionale”, e rende i crite-
ri di progettazione più agevol-
mente adattabili alle esigenze 
didattiche e organizzative di 
una scuola in continuo muta-
mento.
Le Linee Guida propongono 
spazi modulari, facilmente con-
figurabili e in grado di risponde-
re a contesti educativi sempre 
diversi, con ambienti plastici e 
flessibili, funzionali ai sistemi di 
insegnamento più avanzati.

Scuole più sicure e spazi di apprendimento al passo con l’innovazione digitale:
queste le principali direttive approvate su proposta del ministro Francesco Profumo

Il Ministro della salute Renato 
Balduzzi ha presentato a Casale 
Monferrato il "Piano nazionale 

amianto -  Linee di intervento per 
un’azione coordinata delle am-
ministrazioni statali e territoriali". 
 
"E' una risposta operativa ad una 
vicenda sulla quale a livello na-
zionale era sceso l'oblio - ha det-
to il Ministro Balduzzi - Il gover-
no Monti ha riportato una triste 
vicenda all'attenzione non solo 
nazionale, ma anche internazio-
nale in Europa.  L'Italia è diventa-
ta punto di riferimento dell'Unio-
ne per l'organizzazione di una 
rete europea per la lotta alle 
malattie correlate all'amianto". 
 
Il Ministro Balduzzi ha sottolinea- 
to tuttavia che "l'amianto è an-
che un grande problema a livello 
mondiale: l'Italia ne ha bandito 
la produzione, ma non è così in 
molte altre parti del mondo e di 
amianto si continua a morire". 
 
Riguardo alle risorse il Ministro 
Balduzzi ha rilevato che esse 
"devono essere utilizzate in modo 
coordinato. Ciò è indispensabile 
soprattutto per vincere la partita 
della ricerca. Negli ultimi decenni 
non si sono fatti molti passi avan-
ti nella lotta alle malattie asbesto-
correlate e occorre una svolta. 
 
Ma per arrivare al risultato bisogna 
far lavorare insieme tutti coloro 
che sono competenti in materia, 
naturalmente non solo a livello 
nazionale, ma anche internazio-
nale, attraverso più approfondi-
te ricerche di prospettiva sia per 
quanto  riguarda la diagnosi, sia 
per quanto riguarda la terapia". 
 
Il Piano è stato elaborato dai Mi-
nisteri della Salute, dell’Ambiente 
e del Lavoro. Approvato dal Go-
verno il 21 marzo scorso, attual-
mente è all’esame della Confe-
renza Stato-Regioni. Scaturisce 
dalla II Conferenza governativa 
sulle patologie asbesto-correla-
te, che si è tenuta a Venezia dal 
22 al 24 novembre 2012, a di-
stanza di tredici anni dalla prima. 
 
Il Piano è stato presentato proprio 
nella città di Casale Monferrato, 

che ha trasformato la triste vicen-
da del caso Eternit in una svolta 
epocale nella lotta all’amianto e 
alle patologie ad esso correlate 
nel nostro Paese.  
Nel Piano viene, peraltro, an-
che riconosciuta la dimensio-
ne internazionale del problema, 
resa esplicita con l’intenzione 
di favorire la partecipazione a 
un European reference network 
in campo clinico-terapeutico. 

L’Italia è stata fino alla fine degli 
anni ’80 il secondo maggiore pro-
duttore europeo di amianto, in par-
ticolare di amianto crisotilo dopo 
l’ex Unione Sovietica e il maggiore 
della Comunità Europea, nonché 
uno dei maggiori utilizzatori. A 
seguito dell’adozione della Legge 
257, a partire dal 1992 l'impiego 
dell’amianto è stato bandito nei 
nuovi manufatti, come succes-
sivamente e progressivamente è 

accaduto in numerosi altri Paesi 
e nell’intera Comunità Europea. 
 
In Italia, inoltre, sono presen-
ti e hanno causato esposizione 
umana fibre asbestosimili, quali 
la fluoro-edenite, una fibra asbe-
stiforme di origine naturale pre-
sente nell’area Etnea e capace 
di indurre anch’essa il mesote-
lioma, e la balangeroite, una fibra 
asbestiforme che è stata indi-
viduata in talune rocce presenti 
nella miniera di Balangero (TO). 
 
Peraltro, anche dopo la cessa-
zione delle lavorazioni resta da 
gestire la presenza di grandi e 
diffuse quantità di materiali con-
tenenti amianto in matrice friabi-
le, negli edifici civili e industria-
li, negli impianti e nei mezzi di 
trasporto (in particolare in quelli 
navali) e di altrettanto rilevanti 
presenze di materiali contenenti 
amianto in matrice compatta il 
cui progressivo deterioramento, 
anche semplicemente dovuto alla 
vetustà del materiale, può essere 
causa di rilascio di fibre e di con-
seguente rischio.

Il Ministro della Salute Balduzzi presenta 
il Piano nazionale amianto
Afferma il Ministro Balduzzi: "Si tratta di una risposta operativa a una vicenda sulla quale era sceso l'oblio : il governo 
Monti ha riportato questa triste vicenda all'attenzione non solo nazionale, ma anche internazionale a livello europeo".
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Costruire in legno

Sono intervenuti anche 
quest’anno i più autorevoli 
esponenti del settore, “ar-

chistar” del calibro di Daniel Li-
beskind, Mario Cucinella, Akihisa 
Hirata, Steven Holl, Michele De 
Lucchi, che hanno partecipato 
con installazioni e opere a que-
sta grande kermesse, organizzata 
ogni anno da Mondadori Interni, 
che catalizza l’attenzione globale 
di tutto il mondo dell’architettura. 
Wolf Haus, leader nel settore delle 
costruzioni prefabbricate in legno, 
con la realizzazione di The View 
ha definitivamente sdoganato la 
tecnologia costruttiva in legno dai 
falsi luoghi comuni che la voglio-
no incapace di mettersi al servizio 
della creatività e del design. 

Al contrario, incastonata nella 
splendida cornice del cortile del 
Righini nella sede dell’Università 
Statale di Milano, l’opera realiz-
zata da Wolf Haus e progettata 
dall’architetto di fama interna-
zionale Luca Scacchetti, traccia 
la via che è già stata percorsa 
da numerosi architetti che hanno 
collaborato negli ultimi anni con 
l’azienda altoatesina: progetta-
re nel segno del design con uno 

sguardo sempre attento ai temi 
dell’abitare e vivere sostenibile. 
The View è una sfida unica: la 
tecnologia di prefabbricazione in 
legno si è confrontata con suc-
cesso con il design più avveni-
ristico, spingendosi otre i limiti 
della creatività ed elevando l’in-
novazione verso nuovi traguardi 
per l’architettura.
“The View” è  una sorta di camera 
ottica, di cannocchiale, attraver-
so cui guardare oltre gli schemi 
convenzionali, per creare nuove 
forme, per vivere nuovi spazi: 
una struttura che si spinge oltre 
le frontiere della statica e della 
sostenibilità, un esempio di ciò 
che dovrebbe rappresentare “fare 
architettura” oggi: ossia avere la 
capacità di determinare, attraver-
so una progettazione consapevo-
le ed integrata, un rinnovamento 
dell’abitare, un design al servizio 
del vivere sostenibile. 
La forma dell’opera sembra quasi 
evocare un bruco che, avanzando, 
alza la testa per guardarsi intorno, 
per capire dove compiere la pro-
pria metamorfosi e diventare una 
farfalla: è la metamorfosi del modo 
di progettare e di costruire con le 
nuove tecnologie innovative che 

stanno rivoluzionando l’edilizia. 
The View, sfidando tutte le leggi 
della statica, è “sospesa” in aria, 
quasi al voler sottolineare come 
le costruzioni in legno si stiano 
elevando ad uno stato proget-
tuale e costruttivo più alto, dove  
tutto è possibile. 
E in questa nuova concezione re-
alizzare strutture ad altissima ef-
ficienza energetica non vuol dire 
affatto sacrificare creatività e de-
sign… ma saperle reinterpretare. 
Il legno, il materiale nobile più an-
tico al servizio di un’architettura 
moderna e futuristica, simboleg-
gia un momento di profonda tra-
sformazione nel modo di concepi-
re una progettazione sempre più 
votata alle costruzioni sostenibili.
Con oltre 10000 visitatori al gior-
no, The View è stata proclamata, 
con unanimi giudizi di pubblico e 
critica, la principale attrazione del 
Fuori Salone di Milano per la sua 
originalità e per le tematiche af-
frontate che guardano al futuro im-
minente dell’edilizia sostenibile. 
Il fiume di gente che ininterrot-
tamente ha visitato The View, si 
è trovata immersa all’interno di 
un’opera davvero unica, dove il 
legno è stato capace di racconta-

re sé stesso: il calore, il comfort, 
la naturalezza di un materiale che 
è capace di reinventarsi e dise-
gnare nuove forme, per accoglie-
re nuovi contenuti progettuali. 
The View crea nel visitatore la 
suggestione di essere entrato nel 
senso stesso dell’architettura, 
che altro non è che un “conteni-
tore della vita”. 
E questa percezione è accompa-
gnata all’interno da una videoin-
stallazione che comunica mes-
saggi che rispecchiano i valori 
che l’opera incarna, attraverso la 
proiezione di parole, suoni ed im-
magini che elevano l’architettura 
a strumento deputato a riscrivere 
il futuro per un vivere olistico.
The View ha saputo creare nel-
la cornice storica dell’Università 
Statale di Milano un’atmosfera 
davvero unica e coinvolgente in 
occasione della Deisgn Week, 
dimostrando come i nuovi mate-
riali e le più recenti tecnologie si 
sposino perfettamente con l’uso 
del legno strutturale, e di come 
questo sia diventato decisivo per 
un’architettura che cerca il con-
nubio di nuove forme con i temi, 
quanto mai attuali della sosteni-
bilità e dell’efficienza energetica.

Wolf Haus: quando l’architettura 
sostenibile è creatività e Design

“The View” è il progetto dal 
design avveniristico realizzato 
completamente in legno insie-
me al prestigioso Studio Scac-
chetti, con cui Wolf Haus è stata 
la protagonista del Fuori Salone 
di Milano, nella mostra interna-
zionale Hybrid Architecture & 
Design, durante la quale il ca-
poluogo lombardo diventa per 
2 settimane capitale mondiale 
dell’architettura e del design.
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Edilizia Sostenibile

Il progetto è rivolto a professio-
nisti e tecnici delle imprese ed 
è legato alla formazione tecnica 

degli studenti (geometri e periti) e 
vede l’adesione di diversi Enti di 
formazione
Al suo interno sono stati individuati 
alcuni specifici obiettivi 
- di tipo Ambientale
Intervenire sull’efficienza energetica 
degli edifici e in generale sulla soste-
nibilità del processo produttivo rap-
presenta un passaggio obbligato. 
- di tipo Culturale
Lo sviluppo sostenibile necessita 
di un approccio integrato che inte-
ressa tutti i campi dell’agire uma-
no, ricordando che perseguire uno 
“sviluppo sostenibile” non rappre-
senta solo una elemento di tenuta 
dell’ambiente naturale che permet-
te la nostra sopravvivenza sotto il 

profilo biologico e di esseri viventi, 
ma diviene fattore di stabilità eco-
nomica.
- di tipo Formativo
Introdurre il  concetto di proget-
tazione eco-efficiente per definire 

il legame tra miglior sfruttamento 
delle risorse e minor impatto am-
bientale e formare quindi un pro-
fessionista specializzato capace 
di operare in team per realizzare 
una progettazione architettonica, 

atta a ottimizzare l’attuale sistema 
rendendolo sostenibile dal punto di 
vista ambientale, economico e so-
ciale.
L'iniziativa, per la quale è prevista 
una interazione tra il mondo produt-
tivo, il mondo delle professioni  ed 
il mondo scolastico, è organizzata 
con:
- un manuale tecnico, (cartaceo ed 
in formato e-book) 
- una rassegna tecnica rivolta prin-
cipalmente ai professionisti, che ri-
prende sinteticamente le tematiche 
affrontate dal manuale 
- corsi di formazione rivolti a stu-
denti del 4° e 5° anno del corso per 
geometri, a neodiplomati, liberi pro-
fessionisti e tecnici di impresa;
- un sito web ed un sistema di for-
mazione a distanza ed aggiorna-
mento tecnico professionale on-
line, realizzato tramite videocorsi .

Progetto "Abitare Sostenibile"
Nell’ambito del 44° Congresso Nazionale dei Geometri e GEOMETRI 
LAUREATI, è stato presentato il programma di formazione sulle tematiche 
della progettazione sostenibile “ABITARE SOSTENIBILE”. 

Prof. Arch. Rosella Seren Rosso 
Istituto Erasmo da Rotterdam - 
Nichelino (TO)

Legambiente: consumi energetici 
più bassi, ma emissioni troppo alte
Complice la crisi, nel 2012 sono 
continuati a scendere in Italia i 
consumi energetici a valori in-
feriori a quelli del 2000, anche 
se l'Italia rimane il quarto pae-
se europeo per emissioni dopo 
Germania, Regno Unito e Fran-
cia.
Lo attesta il rapporto 'Ambiente 
Italia 2013' presentato a Roma - 
come informa una nota dal pre-
sidente di Legambiente, Vittorio 
Cogliati Dezza, e dal vicepresi-
dente, Edoardo Zanchini.
La crisi economica e le con-
dizioni meteorologiche sono 
importanti fattori della riduzio-
ne dei consumi energetici, ma 
la riduzione e' anche il segno 
dell'introduzione di misure di 
efficienza energetica, nono-
stante il petrolio resti ancora la 
principale fonte (37,5%), essen-
zialmente per gli usi come car-
burante.
Il 35% dei consumi derivano 
dall'impiego di gas naturale 
mentre il 13,3% e' dato dalle 
rinnovabili e il 9% dall'uso di 
carbone. Nel bilancio energeti-
co nazionale cresce la produ-

zione da fonti rinnovabili, quasi 
raddoppiata rispetto a 10 anni 
fa.
Nella produzione elettrica na-
zionale, al 2012 le fonti rinno-
vabili valgono per il 28% della 
produzione e sono ancora in 
rapidissima crescita la produ-
zione eolica (+34%) e quella fo-
tovoltaica (+72%).
Nel 2011 le emissioni di CO2-
eq sono stimate a 490 milioni di 
tonnellate, circa il 5% in meno 
del livello 1990.
Le riduzioni piu' consistenti si 
registrano per quei composti 
di cui e' stato eliminato o forte-
mente ridotto l'utilizzo (come il 
piombo o l'anidride solforosa) 
o per cui sono state imposte 
specifiche misure di controllo e 
depurazione.
Di gran lunga meno efficaci i 
risultati sulle emissioni polveri 
sottili - particolarmente rilevanti 
sotto il profilo sanitario - che si 
sono ridotte su scala europea 
del 26% (del 17% in Italia) sul 
periodo 1990-2010, ma sono 
cresciute nel 2010 rispetto al 
2009 (sia nella Ue sia in Italia).

Informazioni
DESARTECO S.r.l.

desartecosrl@gmail.com
info@desarteco.com

+39.366.350.33.21
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